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DOPO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PADOVA 

Pozzonovo festeggia i compagni 
la cui innocenza Ha trionialo 

La ìnugislnitura lui fatto giustìzia di un turpi* episodio di fanatismo 

anticomunista - Lo. menzogne della stampa clericale e della R.A.l. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A D O V A , 29 . — Pozzono­
vo non ha dormito questa 
notte; il piccolo paese della 
Bassa piidovanu, scaraven­
tato i m p r o v v i s a m e n t e a ti­
toli di scatola sulle pugine 
dei grandi rotocalchi, che 
non urriyuno sino ulte sue 
edicole, è stato in piedi ad 
accoylicrc, a stringere in un 
unico abbraccio i suoi sei fi­
ali che sono stati al centro, 
ni questi giorni, di un dram­
ma di risonanza nazionale. 

Ma la genis tli Pozzonovo, 
le mogli di Baratto e di Qua­
glia, die sono venute a pren­
dersi i loro uomini in tribu­
nale, il papà di Vinccnzina 
Furlan e di Alide Dalla Mon­
ta, gli amici, i compagni, 
non e r a n o s p i n t i da questa 
risonanza, non dall'interesse 
morboso di certe cronache: 
essi si riportavano a casa i 
propri cari, felici die il Tri­
bunale di Padova avesse, 
sancito ieri sera, nella so­
lennità della sua sentenza, 
che sono pienamente inno­
centi, come tutti a Pozzono­
vo erano semine stati con­
vinti. 

I loro nomi, le biro /mu­
re -— il tribunali' lo ha ri­
conosciuto — non avevano 
nulla die potesse interessare 
la oinst izid." h a n n o c o r s o u n 
rischio, che si vorrebbe far 
diventare generale in Italia: 
il rischio di sentirsi improv­
visamente, impensatamente 
accusare — perché si ha in 
tasca la tessera del Partilo 
comunista — di reati mo­
struosi, di azioni inconcepi­
bili. 

Quando la lotta politica e 
ideologica è a c c e s a d a ( ( a f o r -
va fiaccola del fanatismo, 
quando all'immagine r e a l e 
dell'avversario si sostituisce 
una sua deformazione .sata­
n i c a , cos trut ta s u l l e sedimen­
tazioni d i quello die dì più 
oscuro i secoli ìianno tra­
mandato ad alcune fantasie 
inalate, allora può accadere 
quello clic si tenta di realiz­
zare da q u a l c h e a n n o in Ita­
lia: clic i comunisti venga­
no dipinti con le tinte e il 
linguaggio dell'inquisizione, 
che non vengano considerati 
nomini, m a i n c a r n a z i o n i sa­
taniche, come se agissero non 
più guidati dalla ragione e 
dalla morale umana, ma (hai 
più diabolici istinti. 

V i t t i m e d e l f a n a t i s m o 

E c c e a l l o r a c h e , se in un 
paese d i c a t o n i a n a et s o n o 
un prete e delle suore più 
che altrove vittime della 
cortina fumogena del fana­
tismo, la torbida immagine 
dell'A.P.l. — sentita e ri­
sentita sui settimanali ve­
scovili, sui l ibe l l i , siti fo­
glietti parrocchiali — si c r e ­
d e di doverla s c o p r i r e n e l l a 
realtà, e perciò si inquisisco­
no fanciulli, si suggestionano 
le loro memi fertili e tor­
mentate dagli impulsi della 
ptibertà, dalle tare della mi-
scria e di una educazione 
inadeguata, si fa loro dire 
ciò che non sanno, raccon­
tare q u e l l o c h e n o n h a n n o 
mai visto; poi dei nomi, i 
p r i m i c h e c a p i t a n o , d i d i c l i ­
n i comunisti del paese, tla 
additare come « istruttori » 
d e l l a terribile « sruola di 
corruzione >: e c c o le prove, 
finalmente, ecco che si può 
fare lo scandalo, ecco i t i t o ­
l i a p i e n a pagina, il peren­
torio invito ai tribunali di 
fare giustizia! 

E i grandi organi di stam­
pa in rotocalco si buttano 
con voluttà sull'ennesima 
occasione di fare dell'antico­
munismo: te più die trenten­
nali calunnie sono ormai lo­
gore; finalmente si può rin­
frescarle con q u a l c o s a d i 
nuovo: i comunisti corrut­
tori dell'infanzia, i c o m u n i ­
s t i c l i c r i u n i s c o . i o bambini 
in una stanzetta e li istrui­
scono, costringendoli r Ila 
bestemmia e al turpiloquio 
più osceno e all'acroppia-
mcnto sessuale. 

Ma le cose non ranno be­
ne al p r o c e s s o : c i ò c h e p a ­
r e r à cos i facile iure apparire 
credibile n e l c h i u s o della 
canonica, dinnaiizi al vaglio 
i n t e l l i g e n t e d e l Tribunale 
non si regge in piedi. I torvi 
istruttori, i - maestri della 

corruzione » s o n o dei brac­
cianti, p a d r i di famiglia e 
tre. giovani donr e — una 
?iou Ita c h e diciannove anni 
e porta al collo una meda­
glietta della Madonna — i 
cui volli esprimono sempli-
cità, onestà e dolcezza: i 
h a m h i u i c h e da loro doveva­
no essere stati corrotti, ne­
gano di aver mai saputo nul­
la di una simile .scuola; i 
genitori, che ti p a r r o c o 
avrebbe messo al c o r r e n t e 
delle orrìbili rivelazioni dei 
propri piccoli, difendono gli 
imputati e accusano il par­
roco di aver i n t i m i d i t o i 
bambini, di averli suggestio­
nati e spinti, sotto dettatura, 
a scrivere cose inesistenti. 

V a l o r e d ' u n a s e n t e n z a 

Le sedi delle « .scuole » da 
due diventano una sola: e 
tptesta è una piccola stanza 
con la porta a vetri, situala 
in pieno centro <lel paese, 
siccJié le * orge > in essa n o n 
avrebbero assolutamente po­
tuto r i m a n e r e s e o r e f e ; i due 
soli bambini che persistono 

nell'accusa menzognera si 
c o n t r a d d i c o n o 7tet m o d o più 
puerile e ammettono, inol­
tre, di aver privutamente 
dichiarato che le accuse sono 
false. 

Sentenza diversa un tri­
bunale, che volesse rimanere 
degno di questo nome, non 
poteva dare da quella che è 
venuta: « t fatti non sussi­
stono ». E' unu sentenza die 
restituisce la fiducia in alcu­
ni valori che oggi si vorreb­
bero distrutti in Italia: in­
telligenza, equità, giustizia. 

Un solo sconfìtto esce, 
dunque, da questo processo: 
il fanatismo, l'intolleranza 
faziosa. Un ti invertimento so­
lo diamo ora a quulche fa­
natico incallito: si fermino 
le bocche blasfeme che han­
no shi qui calunniato e in­
sultato i comunisti e la gran­
de organizzazione democra­
tica dei ragazzi. Un al i to 
processo vedrebbe sul banco 
degli ittiputufi non t lavora­
tori comunisti, ma i calun­
niatori. i difjnmtlori. 

MA IMO PASSI 

L'ifllervislo di Molotov 
(( niiiiiHiii/lniif dulia 1. pai:.) 

impedire che si determini una 
conflagrazione generale. 

" La Cina non iniiiuvciu nes­
suno, ha replicato Molotov, e 
sarebbe bene che nessuno mi­
nacciasse la Cina . Ilearst ha 
a l l o r a c h i e s t o : < .S'è ti governo 
americano usasse i suoi buoni 
uffici per sollecitare i suoi 
amici cinesi a {mutare vcrs,o 
una soluzione pacifica del 
problema di Formosa, il go­
verno sovietico sarebbe dispo­
sto a far altrettanto con f suoi 
alleati cinesi'.' . 

" Bisogna cnìàre bene , ha 
risposto Molotov, clic le due 
parti ("in s o n o i d e n t i c h e : non 
è possibile fare un confronto 
tra il governo della Repub­
blica Popolare cinese e il co­
siddetto governo di Ciung Kui-
scel: . Quest'ultimo, ha ag­
giunto Molotov, dovrebbe tra­
sferirsi in q u a l c h e a l t r o p u n ­
to della terra. 

I due giornalisti americani 
hanno allora chiesto quale sa­
rebbe slato l'atteggiamento 
sovietico nei confronti della 
poss ib i l i t à di una e e s s a ì i o n e 
del fuoco, t e m p o r a n e a . ;e le 
bande di Ciang Kai-scel: vo­
lessero ritirarsi dalle Isole 
presso il continente c inese . 
A q u e s t a d o m a n d a Alolotoi: 
a v r e b b e r i s p o s t o , secondo la 
versione del colloquio fornita 
dai due giornalisti americani: 

Posso dare una r i spos t a m o l ­
to breve: s e C i a n g Ktn-.-.cefc 
e/FeMit'amcnfe desiderasse ri­
tirare le sue forze da q u a l s i a s i 
i so la , d i j / i c i l m e n t e vi sarebbe 
q u a l c u n o che tenterebbe di 
impedirglielo •. Alla successi­
va d o m a n d a se le forze c i n e s i 
n o n a t ' r e b b e r o a l l o r a m o l e ­
s t a t o la rifinita o uttuci:to le 
n a r i i m p i e g a t e }>er i ' ac i l t ia r la . 
Molotov a r r e b b e rvp l t i . n ' o : 
•< Non s o n o autorizzalo e. jj.;r-
lare per la R e p u b b l i c a P o p o ­
l a r e c inese . E' una doiinfiiìrt 
che deve essere t i r o ù a od 
essa •-

l due ijiornulisti ambile 'ii\ 
hanno a l l o r a c h i e s t o d i » a p e ­
re s e il governo sovietico era 
disposto a porre un tate que­
sito al governo i -mese , e "osi 
essi riferiscono la rcuzlone 
del ministro degli Esteri so­
vietico Molotov, fissando 
b e n e i suo i i n t e r l o c u t o r i e 

meditando ouni sua parola 
p r o n u n c i a t a con lentezza, ha 
replicalo d o m a n d a n d o : *: Il 
governo degli .Stati Un i t i ci 
hn chiesto o ci chiede di far 
rio'.' •. Al che llearst ha ri-
spo\f*>: t. Ì\'O»I p a r l i a m o ojfP'ffo 
per conto del r /oi ' - ' rno d e g l i 
Stati Uniti. Siamo s empl i ce -
M'cnfe dei ipornali.sfj . •• Pren­
do atto di ciò - hn subito flet­
to Molotov. 

I due inoruahsti americani 
r i f e r i s cono c h e il c o l l o q u i o s i 
e q u i n d i *]>ostato sulla s i t u a ­
z ione e u r o p e a e c h e essi han-
iiO fatto a questo propos i to 
una {illusione al ritiro delle 
forze di occupazione dall'Au­
stria e alla a b o l i : i o i c - d e l l e 

re la t ive basi militari. Al che 
Molotov ha messo in rilievo 
che basi militari americane 
esistono non solo in Austria 
imi in t u l i o il m o n d o e c h e 
l'esistenza di tali basi costi­
tuisce una diretta minaccia 
per l'Unione sovietica. 

Alla replica dei due ameii-
eani secondo cui quelle basi 
sarebbero state costituite nel­
l'interesse della sicurezza e 
della pace, Molotov ha chie­
sto se, qualora tutti conve­
nissero di ritirare le loro basi 
m i l i t a r i d a l l ' A u s t r i a , c iò n o n 
potrebbe essere fatto anche 
altrove, llearst e Smitli hanno 
allora ris}>osto di essere solo 
dei giornalisti e di non poter 
perciò discutere la questione 
delle basi americane. 

Il r e s o c o n t o de i due g i o r n a ­
l is t i americani così si conclu­
de, a q u e s t o p u n t o : « Molotov 
si è alzato. L'udienza era ter­
minata. Il m i n i s t r o deg l i E s t e ­
ri sov ie t i co ha stretto la ma­
no cordialmente ai suo i i n ­
t e r l o c u t o r i a m e r i c a n i , c h e p o ­
co dopo lasciavano il Crem­
lino «. 

LE DICHIARAZIONI 
DI DI VITTORIO 

(('ontinii.'wiinit- dalla |. pai;.) 

SECONDO NOTIZIE NON CONFERMATE 

Dal pozzo di Aionno 
è sgorgato ilpetroéio 

de i C o n t i , e c:ò. n i a ' i i r a d o c h e 
la m a g g i o r a n z a a b b i a r e s p i n t o 
la n o s t r a p r o p o s t a d i r i n v i a r e 
t a l e p r o v v e d i m e n t o a l m o ­
m e n t o d e l l ' a t t u a z i o n e de l c o n ­
g l o b a m e n t o , de l l a p e r e q u a z i o ­
n e e d e l l a n o r m a l i z z a z i o n e d e ­
s ì i s c a t t i di a n z i a n i t à . Il t u t ­
to c h e la C o m m i s s i o n e a b b i a 
e s p r e s s o l ' e sp l ic i to p a r e r e « i 
m o d i f i c a r e le t a b e l l e , d o p o T e -
s i to n e g a t i v o de l c o l l o q u i o 
del l 'uf f ic io d i P r e s i d e n z a c>n 
i M i n i s t r i de l B i l a n c i o e d e i 
T e s o r o , so t to l inea la i n d e r ò • 
g a b i l i t à d i q u e s t a e s i g e n z a . 
su l l a q u a l e a b b i a m o pa r t i - -o -
l a r m e n t e ins i s t i to e su l l a q u a ­
le si è a v u t a la q u n s i u n a n i ­
m i t à de i C o m m i s s a r i e l ' a c ­
c o r d o p iù c o m p l e t o d i t u t t e 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a t i 

« I n ta l i cond i z ion i — si è 
c h i e s t o Di V i t t o r i o — è p o s ­
s ib i l e c h e il g o v e r n o n o n t > n -
ga c o n t o de l p a r e r e f o r m a l ­
m e n t e espre>-o d a l l a C o m m i s ­
s i o n e e de l p r o f o n d o m a l c o n 
t e n t o che la p u b b l i c a z i o n e d i 
q u e s t e t a b e l l e ha s u c c i t a t o t r a 
i p u b b l i c i d i p e n d e n t i ? A o r « • 
s c i n d e r e d a l l ' a s p e t t o m e r a ­
m e n t e g iu r id i co de l l a q u e s t i o ­
ne , r i t e n g o eoe n e s s u n g o v e r ­
n o r i s p e t t o s o de l l a v o l o n t à 
de l P a r l a m e n t o p o s s i e s i m e r ­
si d a l l ' o b b l i g o d i r i v e d e r e l e 
t a b e l l e , u che si p u ò fare s e n ­
za e h e c iò c o m p i r t i la n e ~ e s -
-ità d i u n r i n v i o n e ! n a g a m e n -
to deg l i a r r e t r a t i . Mi a u g u r o 
e h e il g o v e r n o si a t t e r r à a l 
p a r e r " de l l a C o m m i s s i o n e , a n ­
c h e p e r c h é q u e s t o «"• il s.>!o 
m e z z o p o r e v i t a r e c h e il v i ­
v i s s i m o m a l c o n t e n t o d e i p u b ­
bl ic i d i p e n d e n t i a s s u m a il e* -
r a t ' . e r e d ; u n a m in^v a b i t a ­
z ione s i n d a c ile »•. 

L'annuncio dei Irenici «• degli operai - La • 
direzione-della Pctrn.Mid iiianlieiie il ri*crbo 

P E S C A R A . 20 — S o n o q u : 
g i u n t e n o t i z i e , n o n . inco ra 
c o n f e r m a t e , s e c o n d o c u : u n 
g e t t o d i p e t r o l i o s a i e b o e 
s g o r g a t o ogg i d a l pozzo * C i ­
g n o 1. *, q u a n d o la t r i v e l l a 
è g i u n t a a q u o t a 768. La 
g r a n d e n o t i z i a s a i e b b e s t a t a 
p o r t a t a n e l p a e s e d i A l . i n n o 
d a i t e c n i c i e d a g l i o p e r a i c h e 
l a v o r a n o ag l i i m p i a n t i d i 
C o l l e f a l c o n e . a p p a r t e n e n t i a r ­
i a P e t r o s u d , la s o c i e t à f o r ­
m a t a d a l l a M o n t e c a t i n i e 
d a i l a G u l f O d . 

C i s i a m o i m m e d i a t a m e n t e 
r i v o l t i a l l a d i r e z i o n e d e l l a 
s o c i e t à , a P e s c a r a , d o v e p u r 
n o n c o n f e r m a n d o la n o t i z i a , 
c i è s t a t o a m m e s s o c h e , a 
p a r t i r e d a Ier i s e r a , si e e n ­
t r a t i m i l a f a se dec iMva . col 
p a s s a g g i o a l l e c o s i d d e t t e 

l). U.OMl. l 
c o m p i e nci.ii 
Po t ro>ud — 
s t i a z . o n e ti; 

p r o v e d. p r o n t i / . o n e «.- i l e 
- t a t o det!<> » iie n u o v e t i a c -
ee d. p e t i o l . o >ono ^ ì a t e r i n -
ven i i ì f . I K ' U I I I ci. q u e s t a 
n o t t e . 

.n i;. o m o 
. i m l u i i i i d e l l a 
-. a t t e n d e 1 e -
• pe t i o l io in 

q u a n t i t à da . - f u i l t . m u n t o m -
d u x t n a i c 

Nel la i : u n : o n e de l C o n s i ­
g l io p i o v . n c . d e d i P e s c a i a . 
c h e si tei ra luned i , s a r à d i -
s c u s - o u à vo to — 
c e t t a t o in l-.nci di 
d a t u t t i i gì opp i — 
t r a r r e a l e a p . t . d e 
(oggi c^ . s tono .-oh» 
di r icci che) la c o n c e s s i o n e 
de l lo .-fiutt . t iviento deg l i i -
d r o c a i b u i i ed af f ida r la a l -

T E N ' l . 

Riuni to il Ixuiiui 
il Consigl io CitMierale 

«lei forrovirr i 
t-. •• n;i:.i:<> :,-;i .( Ro-: :» il 

('<•:.-!•_;::<.> ;»•!:( ni t ilei l i r r m i r -
:i e..e prcr.ccil:n\ tir.o a Oopo-
ilou..t:.l. t '..uorj M s i r .o rvjxr'.i 
-ni -< s:•.:<•:::<• ciclico <;»: inorilo: 
1) P.o-.)« :;i\«. ,• c.vr.piti «tei 
-ir.i:.i«\t!.« i!o;vi .".jpj'rOva/iOiic 
v'.o'.'n .' c e <'.<•'.( z.i «• per In 01-
:i—« <v: e :•: « rt.\ <!er.-.<«m»t!Crie; 
J) ^.!'.;:i>po <v;i\i»ita.>-:one per 
a -.>'u/ii>i.o <.€.:'; . il-n jirolxe-

'.-..\ e.ol '.i :ro\n ri <• i l i ; lavora­
tori M! AK: .*! Por \ . cv*,:ru-
,'n.oe I'.I :-.;i.>vt- «..-.-. 4) S.:ira-
.-:> ne vr-;.ir.i/ .-.e r. a e amminl -
.-"r.e.n... S) C<>r.:<-re: /.» !nterr:.i-
.1 >:.:i> «In tr.*-;><>r:. i> Paric i ; 

m a a e -
m a s s i m a 
p e r s o t -

,-ti a m e r ò 
p e r m e s s i 

Prorogalo al 3 febbraio 
il bollo automobiìistico 

l .>>"• >.v.ot i.r c . n o .l ' I talia c o 
:.-.n:iH~-a che i! Minuterò <J«-ì!f 
Ml-.iii. r- is.i p r o r o t t o al c iorno 
.1 :cM>:ii:o pv !.i validità del 
ili-cru ci:.tra-vc^Tio ri.a--e»»tl. 
cor. H'iitlr-.ua <!:c« more. a>;ll au-
tovrK-0.1 por 1 <;iiall o - t a t a o i r -
ri-po>ta ia la--.» di eirco:n/ ione 
noi! mir.fi 10S4 

Rtmnr.e nomina ta :a r-radon/a 
dot 14 !fN)i.iif> per l diM:hl con-
tra-^e^no re .a:ivi ai velocipedi 
a u-.olure. 
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TQTTA 
ROMA / 

IN PIENO CONTRASTO CON LE REGOLE DEL COMMERCIO CHE 

VOGLIONO AD OGNI FINE STAGIONE LA LIQUIDAZIONE DELLE 

GIACENZE A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

IL FABBRICANTE 
INIElDI' 31 GENNAIO ORE 9 

I N I Z I E R A ' U N A C O L O S S A L E V E N D I T A D I 

Maglieria - Calzetteria - Biancheria e tutto per 

la casa a prezzi .imbattibili economici e irrisori 
OM E' UNA TROVATA PUBBLICITARIA 

E' SOLTANTO UN MIRABILE CAPITOLO DEGLI SFORZI 
CHE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE COMPIE PER IL 
BENESSERE DELLA CITTADINANZA ROMANA 

ALCUNI PREZZI 
VESTITINO per bambini: 
CULOTTE per bambina . . . . 
FAZZOLETTO per signora <: Linun » . 
CAMICIA da notte per signora . 
MAGLIA mista con spalla per signora . 
VESTAGLIA fantasia modello per signora 
SOTTANA indemagliabile per signora . 
GLI LOTTE indemagliabile per signora . 
CALZE Nylon la scelta velatissima per signora 
CAMICIA popclin con colli e polsi «li ricambio per nomo 
MUTANDA puro cotone con elastico per nomo 
PIGIAMA flanella pesante puro cotone per uomo . 
CALZINO per nomo puro cotone . . . . 
CALZINO per bambino pur»» cotono nii.-.ure assortite 
VESTITO fantasia vari tipi di stoffa e disegni per signor 
SOTTANA japonct (tipo Nylon.per signora) 
SOTTANA Nylon puro fantasia per signora 
IiEGGISENO puro Nylon per signora . 
MAGLIA felpata per uomo -
FAZZOLETTO per nomo puro cotone . 
MANTILI candidi puro cotone . 
STROFINACCIO cauapìzzato robusto . 
LENZUOLO puro cotone pesante . 
FEDERA puro cotone candida . 
GKEMBIULIiNO per cucina canapizzato . 
ASCIUGAMANO spugna puro cotone . 
BAVAGLINO spugna pesante . 
LENZUOLO ila bagno spugna pesante . 

TESSITI A METRAGGIO 

TELA grezza per lenzuola puro cotone . 
MADAPOLAM per biancheria . . . . 
TENDINA fantasia finissima . . . . 
TOA AGLIATO fantasia cauapìzzato alt. 140 cm. 
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